
CAMERA DI COMMERCIO DI BRESCIA 
CONTRIBUTI A FAVORE DELLE MPMI BRESCIANE DI TUTTI I SETTORI 

PER SOSTENERE L'ACCESSO AL CREDITO – ANNO 2024  
(AGEF 2412) 

1.FINALITÀ 
La Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di Brescia, allo scopo di 
sostenere gli investimenti per l'acquisto di beni strumentali e per supplire alla carenza di 
liquidità delle PMI bresciane operanti in tutti i settori economici, stanzia un fondo di EURO 
1.444.711 per favorire l'accesso al credito. 
 
2.BENEFICIARI 
Possono beneficiare dei contributi le MPMI bresciane appartenenti ai tutti i settori che, a pena 
di esclusione: 
• abbiano sede legale e/o unità locale operativa nella provincia di Brescia e siano iscritte al 
Registro delle Imprese ed in regola con la denuncia di inizio dell’attività ed al Rea (Repertorio 
economico amministrativo) dell’ente camerale bresciano; 
• siano in regola con i contributi dovuti agli Enti previdenziali (DURC regolare o altre modalità 
previste dalla legge); 
• siano in regola, e nell’esatta misura, con il pagamento del diritto annuale camerale, con le 
modalità e secondo le disposizioni normative vigenti, anche posteriormente all'invio on line 
della domanda di contributo, a condizione che la regolarizzazione: 
◦ riguardi i 10 anni precedenti; 
◦ sia comprensiva del pagamento delle sanzioni e degli eventuali interessi, e dimostrata 
mediante la trasmissione della documentazione relativa al pagamento. 
In caso di mancata regolarizzazione - su richiesta dell'Ufficio Promozione Imprese e Territorio 
camerale – l'impresa sarà esclusa dal contributo; 
• non abbiano ricevuto e successivamente non rimborsato, o depositato in un conto bloccato, 
aiuti pubblici concessi in violazione dell'obbligo di notifica ai sensi del Trattato CE o 
incompatibili con lo stesso; 
• non siano soggette ad amministrazione controllata, a concordato preventivo o a fallimento; 
• rispettino il Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 15.12.2023 e s.m.i. (Regime de minimis) o il 
Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18.12.2013, così come modificato dal 
Reg. (UE) 2019/316 (Regime de minimis nel settore agricolo) e rientrino nei criteri comunitari 
di definizione di micro PMI di cui all'Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014 
• rispettino i criteri sopraelencati sia nel periodo di validità del bando (1.1.2024-31.12.2024), 
sia al momento della presentazione della domanda e fino al momento dell'erogazione del 
contributo; 
• abbiano assolto gli obblighi di pubblicazione e trasparenza di cui alla L. 4 agosto 2017, n. 
124, art. 1, commi 125-129. 
 
Le imprese richiedenti il contributo non devono risultare tra i soggetti beneficiari del 
precedente bando ADP FAI Credito anno 2023. 
 
3.INVESTIMENTI FINANZIABILI 
Possono beneficiare del contributo in conto abbattimento tassi di interesse le imprese che 
stipulino un contratto di finanziamento con un istituto di credito (banche) e/o con un Confidi 
iscritto nell’elenco di cui all’art. 112 bis TUB ovvero all’albo unico di cui all’art. 106 TUB come 
modificato dal D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 141 per operazioni di liquidità e di investimento. 
 i finanziamenti devono essere utilizzati: 
 A) per l'acquisto di beni strumentali, necessari per l'attività d'impresa; 
 B) per supplire a carenza di liquidità. 



• Sono ammissibili esclusivamente i finanziamenti con un tasso applicato dell’intermediario 
finanziario nel limite massimo del 9% (TAN); 
• I finanziamenti agevolati dal contributo devono essere destinati ad operazioni di liquidità e 
di investimento come specificato dal contratto di finanziamento; 
• I finanziamenti saranno agevolati fino ad un importo massimo di € 150.000,00 anche nel 
caso in cui si presentino finanziamenti di importo superiore; 
• In caso di finanziamenti con Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG) superiore al 7%, il 
contributo viene calcolato sulla base di tale massimale; 
• L’intervento prevede l’assegnazione di un contributo in abbattimento del tasso di interesse, 
applicato al finanziamento agevolabile, fino al 7% (TAEG) e comunque nel limite massimo di € 
10.000,00. Qualora il TAEG attribuito al finanziamento risultasse pari o inferiore al tasso di 
abbattimento applicabile, si procederà all’abbattimento totale del tasso di interesse; 
• Il calcolo del beneficio terrà conto della periodicità delle scadenze del piano di 
ammortamento (mensile, trimestrale e semestrale) considerando come agevolabile il termine 
minimo di 12 mesi e massimo di 72 mesi anche per contratti di durata superiore. Sono 
ammissibili anche i contratti che prevedono un periodo di preammortamento, per i quali il 
periodo massimo agevolabile di preammortamento è di 24 mesi; 
• Alle imprese che presentano domanda per il tramite di un Confidi è riconosciuta altresì una 
copertura del 50% dei costi di garanzia, compresi i costi di istruttoria, fino ad un valore 
massimo di € 1.000,00. Per ottenere la copertura dei costi di garanzia, la domanda deve 
essere obbligatoriamente presentata da un Confidi. I contributi sul costo della garanzia sono 
erogati congiuntamente al contributo in abbattimento tassi. 
 
I contributi sono cumulabili con altri aiuti e/o agevolazioni concessi per gli stessi costi 
ammissibili nell'ambito dei massimali previsti dai regimi de minimis di cui ai Regolamenti UE n. 
2831/2023 del 15.12.2023 e s.m.i. e 1408/2013, così come modificato del Re. (UE) n. 316/2019. 
 
 
4.INTENSITÀ CONTRIBUTO 
Il contratto di finanziamento agevolabile con data di stipula a partire dal 1° gennaio 2024 deve 
avere le seguenti caratteristiche: 
 

 
 
Ogni impresa può presentare una sola domanda relativa a un solo contratto di finanziamento. 
 
 
5.PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
I finanziamenti ammessi a contributo ai sensi del presente bando dovranno essere contratti 
ed erogati dalle Banche alle imprese richiedenti entro il periodo 1.1.2024 – 31.12.2024. 
 
La domanda di contributo può essere presentata: 
A) direttamente dall’impresa; 
B) per il tramite di un Confidi dal quale l’impresa ha ottenuto l’eventuale garanzia ed il supporto 
all’istruttoria della pratica di finanziamento da un istituto di credito. 



 
I termini di presentazione delle istanze di contributo decorrono: 

 
dal 24 febbraio al 27 febbraio 2025 

dalle ore 9 e fino alle 16 
 

Le domande di contributo devono essere presentate esclusivamente con invio TELEMATICO. 
Le istanze in eccedenza rispetto al fondo stanziato continueranno a pervenire, e ad essere 
protocollate, fino alle ore 16 del giorno in cui si è verificato l'esaurimento dei fondi, termine 
entro il quale il bando comunque chiuderà. 
L'invio telematico delle domande di contributo previsto dal presente bando deve avvenire 
esclusivamente tramite accesso all'apposito sito web www.registroimprese.it. 
 
Alla richiesta di contributo è necessario allegare: 
- modulo principale-dichiarazione attestante non ricevimento di aiuti pubblici concessi in 
violazione dell'obbligo di notifica ai sensi del Trattato CE o incompatibili con lo stesso, oppure, 
in caso di ricevimento degli stessi, di avvenuto rimborso o di deposito in un conto non 
bloccato; 
• la regolarità ed esattezza dei contributi obbligatori dovuti agli Enti previdenziali (DURC 
regolare) ed assistenziali e del diritto annuale camerale; 
• il rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza sul posto di lavoro di cui al decreto 
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. (obbligo della valutazione dei rischi, comprovata dal 
documento di valutazione dei rischi DVR o da documento equipollente per legge); 
• la corrispondenza alle disposizioni della normativa “De Minimis” vigente in materia di Aiuti di 
Stato -di cui ai Regolamenti UE n. 2831/2023 del 15.12.2023 e s.m.i. e 1408/2013, così come 
modificato del Re. (UE) n. 316/2019. e nell'ambito della definizione di micro PMI di cui 
all'Allegato I del Regolamento (UE) n.  51/2014 della Commissione del 17 giugno 2014; 
• abbiano assolto gli obblighi di pubblicazione e trasparenza di cui alla L. 4 agosto 2017, n. 

124, art. 1, commi 125-129. 
 
-prospetto di calcolo del contributo (AIl. B): dovranno esseri inseriti i dati necessari per 
ottenere il calcolo automatico del contributo, che sarà comunque oggetto di possibili 
rideterminazioni sulla base delle istruttorie effettuate. 
 
-copia del contratto di finanziamento e relativo piano di ammortamento: che devono riportare 
la firma dall’istituto di credito (banca) e/o Confidi. Il finanziamento deve contenere le 
informazioni di dettaglio: istituto di credito, importo, durata, periodicità del rimborso, tasso di 
interesse applicato (TAEG) e ove presente la garanzia Confidi e/o la presenza della garanzia 
Fondo Centrale di Garanzia; 
 
Nel caso di domanda presentata tramite il Confidi, oltre alla documentazione obbligatoria 
sopra riportata, la stessa dovrà essere integrata con: 
- documentazione attestante l’ammontare del costo della garanzia, comprensivo dei costi di 
istruttoria agevolabile ai sensi del bando firmata digitalmente dai Confidi; 
- procura speciale (All. C) al Confidi per la presentazione telematica della documentazione 
relativa al bando. Tale procura speciale deve essere firmata digitalmente sia dal Legale 
Rappresentante che dal delegato; 
- parere favorevole del Confidi attestante la conformità della domanda di contributo alle 
finalità e ai principi previsti del bando. 
 
-procura: è possibile l'utilizzo, per la trasmissione on line della domanda di contributo, anche 
della firma digitale del soggetto intermediario (operatore professionale), delegato con 
specifico atto di procura, da allegare alla istanza telematica, che deve essere compilato, 



sottoscritto con firma autografa dell'imprenditore delegante, acquisito tramite scansione e 
allegato - con firma digitale valida del procuratore (delegato) - alla modulistica elettronica, e 
a cui deve essere altresì allegata la copia informatica (scansionata) di un documento di 
identità valido del titolare/legale rappresentante dell'impresa che ha apposto la firma 
autografa.  
 
 
6.PREMIALITA' AGGIUNTIVA AL CONTRIBUTO - RATING DI LEGALITA'  
Nel rispetto dell'art. 4 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 123, attuato con il Decreto del Ministero 
delle Finanze n. 57 del 20.2.2014, in vigore in data 8.4.2014, viene determinata in misura del 
3% del fondo stanziato la riserva di risorse destinata alle imprese richiedenti i contributi, in 
possesso del rating di legalità. Nell'ambito di tale riserva sono riconosciute le seguenti 
premialità: 
a) possesso di 1 stella di rating – premialità di € 150, 
b) possesso di 2 stelle di rating – premialità di € 300, 
c) possesso di 3 stelle di rating – premialità di € 500. 
 
Le imprese richiedenti il contributo, in possesso di apposita certificazione di parità di genere 
di cui alla L. n. 162/2021, posso richiedere la premialità aggiuntiva quantificata in € 250,00, 
allegando alla domanda di contributo specifica certificazione (UNI/PdR 125:2022) rilasciata da 
organismo accreditato. 
 
7. ASSEGNAZIONE ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
L'istruttoria delle domande di contributi e la verifica, formale e sostanziale, dell'osservanza 
dei criteri previsti dal presente bando da parte delle imprese richiedenti il contributo, viene 
effettuata dall'Ufficio Promozione Imprese e Territorio della Camera di Commercio di Brescia. 
Il termine di conclusione del procedimento amministrativo di liquidazione del contributo 
richiesto è fissato in 18 mesi, decorrenti dalla data di chiusura dei termini di presentazione on 
line delle domande. 
 
Per ulteriori informazioni, contattare Area Competitività 
Tel. 0303519511 ‐ mail mauro.savoldi@cnabrescia.it  

 

mailto:mauro.savoldi@cnabrescia.it

